
n A nrì o V.- N, 24 1 Udine - Sabato è QY0SL0 1900 Conto corronte con în Posta 
— —— 1 = mr e n | rene + sd _—_ — 

e | Sì pubblica il sabato sera 

ABBONAMENTI INSERZIONI 
Porn sno ea Fa | eil avvisi iu tarza 0 quarta pigginia > prezzi 

- son SUNSALra ..... sera gg 160. di tutta convunianza. 
i i Far l'ostere aggiungero io spese postali. | I manossritti non al rostituiscane. 

i T'ungzib inez ti ripone Llpent), : 

Dirozione sel Amministrazione Piazza Patriarcato N, 6, I° pinuo, 

, Un numero separato cent. 55, 
Orpano della Democrazia Friviana i ‘Provusi in vendita privato Fomporio giornaliatico-librario pinzza W, D., all'edicula, 

i i SAI ntla atazione farroviarin o dai principali tabners dolla vittà. 

L'annuuzio dell'assassinio di Um. 

berto Î° destò ii più sineero com» 
pianto, le più viva escerazione nel 
popolo italiano. 

finando morì Vittorio EHnnannele 

li commozione universale era deter- 

minata dal pensiero 0 dal ricordo 
che i fatti i quali ci condussero alla 
unità ed alla liberazione si compen- 
diavalio: nel suo nome; era il primo 
re d'Italia cho moriva, . 

La scomparsa di un figlio resa più 

dolorosa dalla tragedia che la cagionò, 

dà luogo a non minore compianto, 

Como nel 1878 così nel 1900 ogni 
onesta amma itallana st sento e si 

mostra afflitta. 

Quale più grande spettacolo, quale 

maggiore conforto per noi tutti di 

questo ? Alla povera Donna che fn 

colpita nel sno affetto di sposa dal 

piombo omicida, quale maggiore con- 
‘solazione 
questa unanimità di cumpianto del 
popolo di cui Egli fu il capo “ed a 

‘reggero il quale ascende il Suo 
unico figlio ? 

Ebbene, a tutti non è piaciuto di 

rispettare questo consenso di pianto. 
Alcuni hanno voluto violare la reli- 

gione del dolore. 

nell'immenso dolore, che 

Uontini... nomal più che a Len wai 

dopo: avere sfinttato lo istituzioni, 
finehè Umberto fu vivo, vogliano 
sfruttare l'estrema seragura di Lul e 

costituusi la privativa del dolure, Hisal 

fupestano anche più; essi turbano 

questa oa triste 0, mentre ancho il 

dolore ha la sua bellezza, la offen- 

dono e la macchiano. 

: A loro pare che questo sia il mo- 
mento di 

contro gli avversari. Si sono fatto un 
proposito: la tragica fine del Re deve 

essere per essi nn profitto, 
Triste spettacolo di trivialità e di 

abbiozione! Nelli cecità loro non sì 

accorgono di apparire ì soli, in mezzo 
alla generale comnuzione, 1 séli che 
non sentono altra voce che quella 
dell'odio e dell'interesse; non si ac- 
corgono che il popolo li vede atfan- 
narsì intorno al cadavere di Uln- 

berto 1” come intorno al una preda. 
Profanatori! it Paese. 

scagliarsi ino contumelte 

I Governi vappresentatini ammeltono 
npeunrtiti è tendente diverse che posseno L'o- 

carsi in fotte tra foro; ina reno sola deve 

essere lo scopo di tutti, quello supremo Uci 

bene della Putria, 

Umberto I. 

{Discorso della torana li novembre 1899) 

o———————— ssa mr 

Nato il giurnip 11 novembre ESGA beli 

sole al trono all'età di 50 ammi, 
Del sno caraltere, delle sno abitiulini, 

dello sue tlemdenze st comasces Den poenv, Li 
torio sa Toi statmo il principe "omo, 
che soltauto si ovenpa di cos: della mnarini, 
stra principi suol cagini più giovani di 
Luni. Umborto I" sì al trono ili povo più 
anziano, mu dopo avere combattuto è dopo 
hvere vissuto la vita, allora ardento eil ny- 
venturosi, della. politica, Sali al truto xl 

ebbe intorno a sè nomini che, came Bono- 
detto Giivoli, rappresentavano una glotin 
ed aqua garanzia. Vittorio Emanuela 1IL 
invcomintzia il suo regno 4 l'esplicazione di 
sb stesso, della mente ‘sua in inozzo alla 
aspettazione del suo popolo. 

Di Lui si su che è atudiyso di numiama- 
tica e di storia, cho evnosce piu lingue, 
che si coltiva nelle suienze eceonamiglie; si 
sa che dopo ll disnstro d'Ailuas fave inten 

dere a suo piulvo la propria avversiuno per 
Crispi, nia tutto ciò che si vonosco lusvia 
ancora viva l'asputtezione duri italiasi. Vu 
re costituzionale ha dei dovuri e dei diritti 
prefiniti dallo statuto. 

Il ro regua o non governa. Non vi do- 
vrebbe essurb in mo stito a sistema uo- 
sbituzionale rappresentativo che rettamente 
fnuzioni, bn partito vontro & puv dsl re, 3) 
ro dovrebbs essere ul di supra ed al ali 
inovi d'ogni dibattito; egli ha il groude uttri- 
buto di interpretare le indivazioni lella rap» 
presentanza nazionale 6 scegliere contutme 
ud essu i mimistri, yuesti hnuno l'ualiluio s 
la responsabilità del governo sotto il eon- 

ensnneaon% 

trollo continno del parlamento. A. lui spetta 
di scorgere quando la rappresentanza nu 
zionali mimi agisca in armonia con ]h vo- 
lontir «tel prause e di scioglieria ol iodondo 
ni vomigi il responso. Oggi, ogm crisi np» 
pinmata, Bi lorma vostitazionale. sempline- 
mente applivata, rendurà pertanto senmplico 
o tile a Vittorio KHinanuele ILE ii dasini- 

pegno ici suoi doveri. 

Kgli si troverà forse usposto i sagge 
stioni che non ananvano mai wa principi 
muovi. Non maucheri l'assedid alla reggia 
dei renzionari cho aspirano al patore, che 
vogliono tursi dalle istituzioni uno stra- 

crm T-. 

mento ai loro tristi propositi, Fn delopere 

li costuro che fderivarono le avventure a- 
Brita, pit uttentati allo pubbliche liberi ik 

e lo ugritazioni che Lurmbutono recentemente 
ki vita pubblici, ogni danno d'Italia. Senza 
ili essi In storia nou registrerobba le nostre 
svanbiro dal' 154 ad Ouet. 

Vittorio Hnauuele AI si ispireri alla 
tradizionale leultà della sua casu, ricorderà 
cho il suo tiranle Avo, «di cuni porta il nume, 
ilitese lu statuto contro le intimidazioni «di 

Rupdetsky e saprà rispetlarlo e farlo rispet- 

DITO. 
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Delle « propaanie dell'alig » dovrel- 
bero ben spuerdiinsi chat puttane quei gior 
maglio eo quegli vmirini he troppe volte, per 
rispetto remtzionanio, diedero Posempio (tel 
d'ipniverivia dll autorita soortna, dette 
creda stoni Tnupiterigse, to perfino della 
Dittunta contunlia il na sortite farn- 
ciulia che oggi è chiamata ai destini di 
Itcgina d'itulia.... 

ll Friuli 
Mario 31 luglio 1969, 1. 11, 

(Che cosa rogliono ? 
Ju nn |aeseclì senran sdnoazione politica 

vi è sempre uni gran massa iotla popola- 
ziono fnttnnante tra opposte opiniani e che 
si lnscia gitidaro dallo impressioni subita 
noe più che du opinione ponderata. I} feno- 
mero nesessarinmento è passeggolo, ma trat 
tanto Ju un senso, 0 nell'altro si ripote, 

Ardlesso pare ni conservatori il inomento 
huono pet essi è si affannano n sfrenttarlo. 
Ma ben presto ritornevi la calma ed anchs 
adesso inolti più di quelli ch'essi non cere- 
dono sono coloro she ragionano 6 she sotto 
tutt'altro che edificati di vederli tanto in- 
tenti ai loro interessi di partito da parere 
abbugtanza consolnti dell'occasione. 

Per vedero meglio di che cosu si tratta 
Linsta gmnarilarzi Intorno e si stcorgeri arme si 
tratti di partigianeria a non di dolore sincero. 

Busta una brove rassegna a dimostrarlo, 
A Roma nou ci sono che conservatori 

da una parte se repubblicani e socialisti 
Jull'aftra, poiché la sinistra, cou tu Hacelli 
WU Unpo, non è cus consistente «a diversa 
dal rostu della sonsorterin. Contro chi’ si 
appunta in Rona l'accusa fatta di avevo 
eccitato cou le iuris avanzate lo spirito 
pabblico cd armato così Iincoscientemente, 
cono disso l'avv, Billia in Consiglio comu- 
naie, li mano dell'assassino ? Contro i soli 
avversari lo) couservatori che colà si tro- 
vino: + sotiglisti ed i ropubblicani. A Ii 
renzo © lil stessa così. A Milano gli av- 
versari del conservatori sono | partiti. po- 
polari uniti; ebbeno tutti, & radicali lagati- 
tari e socialisti sono nsualmonte segnalati 
all'odio consortesso, Al Secolo tocca la 
sorto stessa clie all'Avdazi?! A Brescia, è 
Venezia non suna più 1 popolari FOnO i co- 
stibuzionsli «di sinistra gli zauamicltani, gli 
avveratri dei consotti ; ebbene essi sono 
indicati come i complici oeculti del rogici. 
dio, essi le muschero costituzionali. 

Donque quialunquo avvorsurio «del con- 
sorti che fecero le belle imprese u tutti 
noto, qualunque avversario loro è un re- 
probo. Dui socialisti di Roma agli zanardol 
jiuni di Brescia tutti ngunli; la sola scnoli 
che possu salvarci è quelli alla quale edu- 
cano il popolo i giornali moderati che non 
cunvscono iltro linsgunggio che quello del. 
l'odio. Por salvarci non ci vesta cha ulfidar 
lova la cura perpotna delle cose pubbliche 
a, spenta ogni aspirazione liberuie, ogni vi- 
tulità, ogni moto, confiduro su casì Ja tutola 
di ogui cosa, 

fn drantia como iu Austbriv, in Cerma- 
niu como in Inghiltorra, i partiti si agrituno, 
vivord, fanno propaganda «i fogni dottrina 
suca dare per frutto il Legicidio; anl popolo 
ituliano solo devo pesare un'interdizione ed 
un decreto lnmutabile di imuucolilità sotto 
gli omlisi delle suo antiche consorteria. 

Mau è proprio vero cla gli italiuni sieno 
colpiti da wil''inettitudino cusì protondu ed 
insimibile ? L'avvocato che difese Lucheni 
a Ginevra diecva con parole che non ricor 
diamo, cose cho dovettero impressionare. 
Bumdo vengono, egli si comandava, nesti 
disgraziati, questi Lucluni è Caserio? Von- 
gono di lontani paesi, sono Lrasmigvati 
dallu doro patria, senza funigila, senza eta 
cazione, cresciuti soli, ubbaudouitti a st 
stessi; e vid pereliè talu è lai misera condi 
zione d'Iralia, Dall'estero, dov'era enigrato, 
venne puro ii fivescl, 

Ora, domandiamo noi a chi ragiona, di 
eli lu causa se non, in purte, colla necessità 
della cose cd it parte degli nomini cha go- 
vernurouo l’Italiv se essa non é prospera, 
ner fa maggiori mezzi du coltivare la pul- 
blica educazione tu sì spussu agituta «da 
varie sventure ? 

inveuo el recelilnivare e sprculivo sulla 
sventure, impavino dui essa ad essero più 
suggi por l'uvvonire ul a non mascherare 
cul l'olio la verità, 
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La parola di uu Hlustra friulana, 
Pietro Hilero, senatore del regno, onore 

della nostra provincia ha diretto ai presi. 
rlente del consiglio dei ministri la aegnonte 
lettera : 

Siunn, BI luglio LIMO, 
Iuvcellenta, 

Mi unisco anch'io agli altri cittadini per 
esprimere a lei, capo del goveran, Tim- 
menso nostro dolore è i senri di aninne e 
di solidarietà civica vio più ferventi innanzi 
ulla orribile sventura, che ei ha immersi 
nel Intta. Put troppo non sone inì volta 
bastevoli nsbergo la virtà e il valore, è 
con l'affetto di tutto un popolo, non l'am- 
piivagione di tutto il mondo pub tal volta 
inpedire, che nno dagli auenlbi nastri della 
apecio umann avvweri i suoi «saumndi idias- 
pini, Umberto 7 brenno, come è visanto it 
eroliabilimente fidenta nella liberi 6 folole 
al deporito di nssas, campione delli patria, 
della caritit & della sonbiiozza, così ora le 
usnpinto il suo fatal camunino di gloria, 
uogliendo pur wuche la palma del mrrticio. 
Egli è morto martiro dalla nocielà costi 
tuita, parocché «quelle insano idea 6 quella 
missioni Infiuni, che vie più imperversano 
contro la stessa, lianno proprio colpito lui, 
Supremo vertice e suprema viltima, par 
non poterla colpir tutta, ad egli ha offerto 
il suo petto per essa. Mu, mantra egli si è 
in bal guisa riconginuto agli eroi, che hanno 
versato il sanpue per questa patria adorita, 
non diffidi questa della liberta, nova disperi 
di ab stossn: ma cerchi con opure di giu- 
stizia di redimere tuiti 1 suoi figli e con 
opere di educazione di suscitarne batte ie 
forze latenti per superare invitta le più 
ardue prove, viteraprunosi con tale esem- 
pio 6 ton tale sinmaestramento. 

Della L. 7. CHi3:Iv pg ESA NAS LLIA5 

Picfvo Iiliero 
l Senatore 

Ti Gioeno di Roma la così commentata 
la lettera «del senatore Elioro : 

a Tillustre nonno ha ancora dettate, iu 
angueti limiti, secomio la convenienza del 
momento, tina opera li affatto è di sapienza 
italinna, 

Sia l'ammonimento cl'egli inmiua rscol- 
tato ed attuuto, come il cordoglio che e- 
sprime iliviso è da tutti i cuni. 
E provvidenziale che venga la parola di 

iui che nella meditazione dello studio e nella 
inteprità della coscienza sa Baucora, nel 
lungo turbamento, conservare alto 4 incido 
il pensioro. 

Se gli intelletti superiori non si fanno 
sentire, la guzzarra degli inetti, dei panrosi, 
dei corrotti trarrà i suoi perniciosi profitti 
auche dal fouerale del secondo Re d'Italiae, 

in guardia! 
In questi giorai In agni angolo d'Itulia, 

ma specialmente nei centri dove revonte- 
mente trionfarono i Purliti papola;i, questi 
son fatti segno da purte della riampa rea 
zionaria 0 ua cerbi orgeuizzatori di dimo- 
strazioni, a vilipendii, ad insalti «dl nsi- 
unazioni indegne. E uns frenesia dalla 
quale non può essere intucesta la gente di 
buon senso «d in buona fedo. 

Basta pensare cho in quest'ora di lutto 
e di profondo trislazza per an nisfatto clio 
uuovamente disonore la patria nostra, sbu- 
vano 0 si uniscono al montrelici sinceri 6 
sincerumente afflitti, tatti i vibrioni della 
politica uefasta 6 delle uraministrazioni di- 
egneste che furono più volte colpiti a me- 
scherati dal santo sdegno popolare. Auzi 
son ijuelli che fanno più rumore, che si 
metlono avanti, — "atti costoro vsrenuo 
di confondersi cou la gonte per beno in ana 
comunanza di dolove che assi assolutainente 
non sentono, nò possono senbive. 

Di fronte a costoro noi raccomandiamo 
agli amici nostri di stare in guardia e pon- 
sure alle ragioni por cui fureno dovunque 
combattuti e vinti, ragioni che non hauno 
nulle 4 che fare col sentimento di pistà è di 
tristezza che ora tutti nol sinceramente inviuda 

IL LUTTO NELLA REGIONE GIULIA 
È un plebiscito di italianità sentita è 

prulonia quello che si fa adesso, per dimu- 
atrare il lutto è protestare contro l'assassì- 
wo di Ha Umberto, nella regione Ginlia. 
Dappertutto, e spocialmento a "Trieste ad 
i Gorizia, è una para di dimostrazioni 
di mestizia ; chi è stato in questi giorni 
nelle noinli città, ha potuto convincersi 
come ivi il dolore ussorga #& qualche cosÙ 
di sminente che comimuure è desta | am- 
inirazione di ogni cuora italiano. 

x l'Austria bon vede l'imponenza di tale 
Intto ed impoteute a frenare tutto quanto 
spontaneamente susturisce dal corduglio e 
dallo sdegno dei cittadini, osteutatamente 
si astiene di partesiparvi uflicialmenmte, in 
specialità a Crovizia, miuneciata di continuo 
dallo slavismo, e non trascura i piccoli di- 
apetti basati a brrogratici pretesti, 

Ol l'alleata sinoora dell'italia 1! 
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Consiglio Provinciale e Comunale 
in morte di Umberto 1 

Consiglio Proviticinie, — Non daremo un 
resnconto della seduta dol Consigliv pro- 
vinciale già dato dagli alte giornaii stella 
città, ma non possistny adtenorei dal farno 
la cronaca, 

La Presidenza o ln Dapatizione del Con. 
sielio per bocen dei cav, Milanese e del 
cav. Reniur espressero 1 sentimenti di cor 
doglio della rapprasantanza. provineinle a 
fessro le loro proposte. che furono appro- 
vuba, 

Nulla di notevole ucendde tranne na in- 
felice disuorso dell'avv, Morogsi. L'avvocato 
Morossi prese la parola dopo 1) consigliere 
Policreti cho nvova nobilmente detto anello 
chu la circostanza luttnosa. suggerivit. Ta 
vece il Morossi credettà degno dell'ora a 
lella inosta svlennità volgere li commemn- 
razione ino poloinicà e tar voti non di 
pace e concordi, nia di repressione e di 
venzione, Bi avagliò, ton novità di espres- 
siuni e di idee, contro la insune teorie che 
si baudiscono de corta stampa, dalla tribuna 
a dalla cattodra o pol invocò l'amore lle 
istituzioni, ma nos amore intecculo, egli 
disse, si bene quello cha al estrinseca con 
fesuohezza d'indirizzo è con energia di 
propositi senza fieri traviauienti senza 
itebotezze puee colpevoli (leggi: inanettel, 

Un tela pervertimanto della  maestissima 
cerimonia provocò, natttralmente, la prote- 
ste che vennero ispirate e nobili dal labbro 
del consigliere Frenceschinta il quale rins- 
sonse il sno pensiero è concluse dicendo: 
noi qui ci troviamo riuniti tutti sensa di- 
stinzione di parbiti non per muoverci go- 
cuss, ma per onorare la seera memoria di 
Umberto Ie d'Italia, 

Il Consiglio dopo ciò si sciolse è non 
era ancora ll ineriggio. 

L'impressione dell'attacco dell'avvocato 
Morossi dastutasi nella cittadinanza nou 
poteva essero più diapuastosa, 

Cousigllo Comunale. — Alle 2 pom. si 
riuni il Consiglio Comunale, 
E qui voghamo riprodurre i vari discorai 

pronnnoiati affinchè il pabblico che ragione 
possi farsi un coucetto proprio di quell 
che tn detto, 

Letti | talegrammi il Sindaco dice: 

Sigrari Consiglieri, 
La triste comubuicazione che uffi -iulmente 

la Giunta vi deve tare, vol già ia cono- 
suusta. o 

L'amato nostro Ra è morto vittittia di 
forsennato assassino. 

Nolle mia più orme; langa vita consi- 
gliavo è la secca volta oggi che de questo 
seggio a mne spetta enuaociare ai Consiglio 
lu raorte del Ro. 

li munilesto che ventidue nani or sono 
insieme all'assessore Pecile dirigeva n cit- 
tadini ndinesi e quindi laggeva al Consiglio 
in occasione della morte di Vittorio Ema- 
nusla chiudevasi calle seguenti parole: 

« Per il beno d'Halia strinpiamoci con- 
condi al trouo di Umberto Lil quala saprà 
sssere un degro erado dal padre», 

E fa veramente degno! Il dolore di tetta 
Italia oggi lo prova; lo prova la mamora- 
bile manifestazione «di ieri della vostra 
città. Pareva che tutti avessero perduto il 
proprio padre | 

Ai rintocchi della campane maggiore del 
duomo, del quale il Cumuno è patrono, s1 
videro i cittadini coscergati chimere im- 
provvisamente 1 uezogi, racuoghliera! & eroe 
chi per leggero e comuvicarsi manifesti è 
nobzie, 

Era une gonsrele desolazione! E più che 
sulla liste stampate si leggeva proprio nei 
volti è nei cuori ii vero lutto nazionale, 

DI fronte a tale manifestazione, torna 
ogni parola inmbile davanti a voi che quei 
cittadini rappresentate, 

Noi abbiano perduto an Ls buono, feale, 
seneroso. Ci vonforta la certezza che il ano 
Augusto Successore gli rassomiglierà nel 
l'amore ell'Itulia ed ulle libere istituzioni. 

La fFinute in seguo di partecipazione al 
comune olore propone al vostro voto la 
seguenti deliberazioni ; 

tl. di far celebrare d'accordo colla Da- 
potazione provinciale nel giorno in cui sa- 
cnirguno 1 innorali di Ie Umberto un ser- 
vizio religioso nella nostra metropolitana. 

5. di dare lire 2000 prelevabili dal fondo 
dolle speso impreviste alla Congregazione 
di carità perchè la quel giorno stiano di- 
stribuito 4i porerl. 

è, di invaricure ii siudavo in unione + 
duo membri del Consigho di intervenire ul 
solenni fonerali 11 Roma, 

4, di abbrunare per try mesi il banco 
della presidenza e di esporre per otto giorni 
nel palazzo muuicipale la bandiera abbru- 
IE “> 

Tutti appruvano alzando la mano all'in 
fuori del consigliere Pignat. 

Prese quindi la payole il consigliere Gi: 
rardini. 

naar 

eri 

| 
I 

| 

citate cittadioi! » 

dii e PEA = oorrera rare 

«È misi amiui ed io, agli dice, ci nniamo 
alle espressioni «di cordoglio dell'on. Sin- 
dauo con la più grande sinveriti del erore, 

In questo solenne motnanto tra nol non 
vi possono esssre distinzioni, not ri può 
sasara chie nuanirmità di asecrazione s di do 
lore dizanzi nl dalitto ad «lla morte, 

Tin disparità delle idee è necessaria; 6 
} segreto dalla vita delle nazioni; essa 
eostibuisce la dinamion che ne assicura l'e- 
sistenza a l'avveniro. 

Mu nl dissidio della ilao deve rispondere 
la concordia «del seutimento di patria .e di 
ninazità. È l'una e l'altra furono offese 
dalla meno sacrilega cha colpiva l'Angusta 
Persona ilel Re, il figlio di Vittorio Jima- 
Mnela, 

lo giudico inferiore. alle dignità della 
prande seentura,  quilungità  nacento she 

nono sia di concordha o 16 giudimà egoistico 
ed indegno trarre da tanto latto urgumento 
a bugiardo contase «li persone a di partiti 

E noi frinlani, non 30 #8 par superiorità 
fi attitudini etniche, possimuo bun conto 
arci di questa vnaminità di sentimorti, 
cha tra lo razze più colto e civili consente 
pacifico svolgimento ad ogni dissidio d'o- 
pinioni, 

Delle nostre terre in tanta parts si poco 
feconde, dalle nostra montagne, che negato 
alimento «lla forte loro prole, trasmigrano | 
gli operai ia Austria, in Ungheria, iù 
Frsucia, in Svizzora, in Russia, in Ama- 
rive; noche sopra di sassi passa il soffio 
dlelle nuove idee, anch' essi le ammiruno, 
le accolgono ; ma supretuttà le compren 

dono e perciò le congiungono qui tra noi 
e dovunque ull'' amore per la ginstizia 8 
per la virtà, 

Le propaste della (Giunta corrispondono 
eppuito a questi sentimenti del nostro po- 
polo è noi ie pluuidiamo. = 

* 
# 

« Îl consigliere Billa dive che non gon- 
taddirà a quanto 1jacqua di dire all'agregio 
coliaga ; mu osserva che non sara il mo- 
mento nè la sede di parlare delle nuore 
tes, le quali, poro contro la volnutà del 
propugnatori delle medesime, finiscono con 
l'inconselamente nrimave la mauo degli 
assassini. Chiudo esortando i colleghi ed i 
cittadini a bandiro ogui questione di par- 
tito, & meditare sulle tristezzo presenti, 
par accingersi con kuimo concordo a ti- 
pararvi, dicendo; a Meditate colleghi, me- 

sE 
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T consigliere Pignat legge il sognanto 
discorso : 

« Il santo di triatezza e di dolore che ha 
percorao tutta Italia ali'sununco dell’as 
suasinio di Ka Unmbarto, ha avuta un'eco 
dolorosa in Entti 1 partiti a più special. 
mente per noi rappresentanti dei purtiti 
estromi, perchè noi riteniamo cgserò sacro 
ii diritto alla vita, e perchè sappiamo che 
1 giornalisti seribi è prezzolati vorranno 
sfruttare questa dolorosa disgrazia per ri. 
versare tutto il loro: odio e tutto ii loro li- 
vore contro di noi e più specialmente contro 
i socialisti, 

Colla più schietta sincerità dichiaro di 
associarmi alle parole dell'illustrissimo sin- 
dlaco per stigmatizzare il compiuto relitto, 
8, ripeto, che è niano più che » noi può 
spiacere l'accadoto, giacché dopo qual pe- 
riodo burrascoso di lotte, sembrava fosse 
successa la calma e il momento che la rap. 
presentanza uaziounle putesso eifettivanonte 
improndere il iavove iutervotto, & con utili 
lepgi apportare i desiderati banafici » pro 
dei lavoratori è delle clussi 1nono0 abbienti, 
Fatto quaste brevi considerazioni mi as- 
socio salle proposte della Giunta, ma faccio 
le inie riserve a quella purto delle parofe 
pronuuciate dell'illustriasinio sig. Sindaco 
ove inneggia alla prosecuzione dall'attuale 
forme di governo....«+ & qui scoppia il pan- 
demonio che tutti sanno. 

Diremo tosto delle parole dette in Cou- 
siglio dal Piznat. Fino a quel punto vi è 
state nua toss sola invpportuna, il discorso 
chel cons. Dillia, 

Nolla di più o ali dliverso di quello che 
dissero Balvatico a Venezia, Pozzato a Ra- 
vigo, Pennati nella etesaa Monza. Aveva 
detty che uvu si duva fare ora distinzione 
sli partiti, che non s! tratta di questioni 
purtioltna, che si tratta di amanità è di 
nalria, seutimenti ché tutti devono custo- 
dira e che, specialmente i frialeai, spursi 
per tutto il mondo e qui ba noi, anche 
se tel campo delle idee aenstamo il soffio 
dei tempi muovi, sempre cu.toll'a ‘ono, 

, A cons. Hillia fa ureduto di rispondere 
che nou si devovo distiaguerve partiti davanti 
al doloroso caso, facendo dire al cons, Gri- 
rardini precisminente il contrario di quello 
che aveva detto, formolsudo unu risposta 
& coveelli che nou torono aspressi. 1 cou- 
sigliora Billig ha così dimostrato la neces. 
sità che la minoranza parluzao per organo 
di unu dei suoi membri c ne parlò. Eapri- 
mendo l'idea che i principi cul ess: serve 

_—_— 

Ti cons, Girapdini che così nvova dettoP 
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siano fornito del male deplorate, agli mani- 
fastò il sottintaso sotto eni ai voleva che 
la mitiofanza restttsse ih onasiglio, Lo 

La minoranza nè a Udine: nà a Venezia 
nè altrove poteva non ssprimera pet ano 
conto il probtio pansiero, il movetita del 
voto, la ragighe che è anche-J4 sostanza Asila 
Bua adesione. E ae il consigliera. Billin 
avesse conservato le opinioni. politiche elia 
usn volta avéva comuni con l'on. Fecohio 
a Selvatico avrebbe potuto essere egli chin- 
nato sa compiere tale nÉlicio el allora nes- 
anno gli avrebbe risposto. Nessnno come 
acoscdie a Hovigo come a Venezia dove 

tutti — a così ssirvebbe uvvennto a Ddine — 
- capirono la sconvenienza di nu. attacco e 

lio nna polemica, Si sarebbe meritato una 
risposta, ma chi doveva dargliela senti tutta 
la oppertunità di non prolangare tun st 
inile «libattito, So il consigliera Girar 
dint avesse detto qualche cos di leatvo, 
nvease ricordate 1 inrbamenti della vosston- 
48 italiana prodotti della banca romana 
nigi niirmi tempi, se avusso offeso quilche- 
iluno e qualeho cos. allora si sarebbo ca- 
bite che il cons. Billa san la poss arato- 

‘rie medesime con gni pochi di prima avevi 
difeso il contratto cou la Ditta rezza sor- 
| gesse paladino delle istituzioni; ma ciò non 
i era, ma era Il contrario di viù, 

E se la minoranza ti mezzo n fante 
pabbliche accuse, qui come ultrove veniva 

| ud orpimere il suo cordoglio acvennatilo 
i col più discrete tingoaggio che le furie 
| dell'anarchia non hanno nulla a che fare 
col suol principi chu inveve ripossno aulle 
civili vità, non era proprio il vuso di of 
fenderia e di scagliarsi coutro. 

Ii cons. Billia doveva avara prepurata 
ln eta oraziune a lo suppiamo. Attendeva 

; #& Udine she qualcheduno iinitesse quello 
she era sconduto ‘4 Venezia. 

dd 
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JE ventemo a Fignut. 
Tigli face le più larghe dichiarazioni dal 

suo compianto; siscero  compiauto  perchò 
Dignat non sarebbe capace di far male ad 

- —_nr—- I] 

| una inuscu, nl inamaginiamoci se non ri- 
prova con orrure la nefasta azione dell'a- 
inicida, 

Dopo ha creduto di dover dire il resto 
o foce monile. Le proposte della Giuni non 
raclamavano nessuna sus dichiarazione di 
principii, perobè abbrunare il banco prasi- 
denziala, celebrare ua nffcio religioso, dare 
due mila lira al poveri, sono le cose che 
essa proponeva 4 non sono cose che offen- 
dono 1 principi socialisti, [ufatti agli aveva 
scritto la prima parte del suo discorso; 
quasi per intero lo aveva scritto e lo lasas; 
pei si diele all'improvvisazione ed usci 
nei termini che si conoscono. 

Derchò lo fece? Credetta che i telegrammi 
che ssprimevano la fede dinastica spedili 
dalla Giunta a letti dal Sindaco forinassero 
parte delle proposte # votursi ? 

Così si dite; o così è, tento più che il 
Pignat gianse 0 consiglio dopo incomin- 
ciato le dichiarazioni del Sindaco. 
Ma del resto crede pure il sig. Pignat, 

se ngn si trrtlasse che di lui e dei auoi 
compagni, non si sarebbe fatto il can can 
che sì fece e si sta facendo. 1 socialisti sono 
troppo pochi anvora per preoccupare quei 
siguori. Epli non fece che im buona fade 
otfrire nu protesto per nesalire noi demo- 
cratici; per cercare una vendetta di tanta 

| battoste patite ; per brarre una impressiona 
coufusa imdistintà contro tutti; egli hu iu- 
consciamente servico alla speculazione, per 
cui addolorati 1 nostri avversari, per dare 
maggior prova della loro ungostcia, vanno 
di questi giorn chiedendo, sollagitando. 
iptimando anche le adesioni al Gircolo vo- 
stHiuzionale, 

Poveri morti ! 
A ragiona Saraceno in un suo splendido 

articola del &iereno di 10r) suriva, 
# Dicaugr — Veuerisino il die suocto, Hi He uc- 

miol— 
E inentro il cadavere di lui è ancora fuori teri, 

ancora biguoto dalla vivo lacciue della piissime 
che le tu moglie, è incominciata la gazzaria delFodio 
cho cluede fe vendetta non suli uccisore nu del 
proprii avversari portici è parlamentari, 

E ll gaegarra, fatto di paura, di livore, di tueti 
gli jatinbi della volsgrità, di butto lo sottili eabyzgio 
dolle modivcerità vepvertitrici, 41 sottrao all'oblilizù 
di rieorcaro ciò cho nella nnova sog rivali dit 
comlizione: pomoenente di un teuvnono che ha 
identiche insuisstazioni di ferocia sanguiagaa il 
dapagne, in Frintià, pol Bolgio, in svizzera, nélln 
moore costituzionale, in quella assolata, nellu 
ropubittca, ché moltiplica Le uta vittime, cda Carni 
alla operatrice d'Austria, dalle persone. alla cel- 
ettività, all'issormblea dei deputati Lrausgai, agli 
abitanti innocenti ei iunooui di ona casa igor 
Motto vò uhis costituisce un a#Ano GOscgazioso, 

painuto importa uno sforzo dell'intelligermea, uni 
preparazione. dell'animo, a però si prefurisce log- 
cermeute di farne a meno. (Gueoto non è più ta- 
eilo & più gradito a quella mudicerità dolla coltura 
e dello apivito che nou sp essore che puuroza & 
feroce di incomuinare; par la via della duelamae 
Hone, a di ssclamare cormrodamengta nella rue inll- 
nita piciulezza: — Gh a me occorre Nerone! — 

Lovia a dire asinità 6 perputrare disegni di rie 
balderio Luputenti, 

Gost le sgiaguia avvonuata divisue pretesto 4 
strumento di preparaezo altra; mon si ha ne ha 
forza né il coraggio di trarne gli anumionimenti 
veri è profiguk 4, 



"a L= = renna SVETTA IS 11 

Una spiegazione necessaria 
Il locale Consiglio direttivo dellu Sucietà 

dei Reduci ha futto atfiggere ai mori della 
città ed ha pubblicato sai giureali un ma- 
mifesto in uni st legge: * 

" Noll'attuala ietroto, così irto di povicoli por In 
rità italinne, pericoli cronti da larga mano con 
lonto, smblalo o contino lnvoro elle rrsene sfi seopasi 
seale progresso, sin l'antica o forma todo negli alt 
negli — sacro rotageio dei muttici nostri — Ta 
iuca che sula rischiavi ancora dl nostra comnnmino. 

| Rionida sui colui sonza flo so aGuzn cloro 
V'onta dell'infinito iisbiotto sfes Fees pirstpreenertai fr eta» 
petto 

Avendo mlito in questi giorni, dal saliti 
rezzionari in mala ted, chie si songghano 
gontro qualunzauo partito che non né dd 
fora, comunantara ii manifesto det Ieduci 
cone allusivo ni partiti avuuzabi sopra 1 
quali (11!) dovrebbe cadere fonta dell'in- 
fuma rnisfatto, ubbiamo voluto, per pro- 
curare a chi spetta nua Giura suenti la, 

chiarire il dobbio, ed abbiamo parciò inva- 
riceto. due nostri tnt di interpelli i 
proposito uno dei firmatari, IL quale sì ine- 
rsvigliò che tutti non uvessaro compresu 
subito di cha e di chi si trattava giacché 
il mapifesto allude ai clericali. Dunque i 
Redunvi (alusso quelli 1} nen ce l'ianuo coi 
puititi popolari; e u0i siamo ben Îioti che 
1 Sindaco di Udine Senutore Autonino 
di Prumpero è l'assessore cav. uvv, Schiavi 
ubbiano così, fimmando dl insaifesto dai 
Reduci, smentitole incunsulte parole del- 
Puy. Morossi al Consiglio provinciale è 
dell'uvv. & B. Billa iu quello comnuelo, 

CRONACA CITTADINA 
Md LEALI 

it iutto di Udine, 
Puoonni unanime, sitera, viva munife- 

stazione «li corduglio uhe {line fovo ap- 
pegg apprese la Eristissina notizia dall'aa- 
aessluio di Ha Umberto. Le cass Hinbarndie- 
rate r intto (6 durano tattavin e duraranno 
siuo al giorno dei fuuerali fissuto per gio- 
vedi prossimo); i negozi, le botteghe, gli 
asercizi pubblici, le cfficrue chiase e pur 
tanti la seritti « Lutto nazionale #; 1 ta- 
legraammi il comloglianze di nutoriti, corpi 
morali, assucinzioni ; la suapensione idi qual- 
siasi festività, compresa gualla della curso 
e della tombale che certemanto verrauno 
rituaudate si primi di settembre; le mu- 
nifestazioni dei consigli provintialo a co- 
munale: tutto comprende nna solenne atta- 
stazione come o quanto sia fra noi sentito 
il dolore per la morte del Re e la asscra- 
zione per l'iniume assassino, 

Tina sola note lia stouato in questa imn- 
ponente concordia di espressioni, di senti. 
menbi: ie dimostrazioni a le chiassate teu- 
tate ed abertite, perchè nella graude mim 
gioranza dei cittadini non trovarono se- 
guito alcuno, da parte di nn minuscolo 
grappe di arrabbiati che al dolore per il 
iuttuoso avvenimionio  sosbituirvao  biliose 
eruttuzioni di nn partito, tanto Iimpotenta, 
da servirsi di una grande svegtara per 
lontare un insperato risorgimento. 

Del resto euche in tutta la provincia 
nostra il Intto si manifestò con quella me- 
gtigia siletizione 68 Loi metin eloquente cha 
il vero 8 sevtito cordogliu suggerisco e da 
parte di nessuno vi fu esampio di intem- 
peranze purtigiale o sfogo di ire politiche, 

I uostri frinleni che lavorano all'estero 
pure nen insuctarono di mandare le loro 
condlogliszuze, tanto più importanti ed ap- 
jrezzate perché provano che qual cittadini 
framezzo al lavoro non dimenticano la pa- 
trio lontana, 

“ 
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A proposito della nota stvuata di cui so- 
pri, leggiamo nel Meiwf d'oggi il seguente 
Arbicolo : 

Ancora ol elilnssi, 

Possono celo crligmo abtenditalisstimo ci asal- 
sgreno risnitar lovo che por domani sora si st 

orennizzanilo pug dimostrazione, a basa cdi cetabersza 

DL) di ostilità di partito 
Noi cralduvgno -- 0 vogliumo credere ancora — 

che crsnto stutà li sconvonicnza suprema dalle 
Gliimsento ino quissti micaggenti, mestre (ra l'univer 
sala cmnpiento attende supoltura la salma del Ho. 

Kai cralovimo — 0 vogliano crodero uncorn — 
che oginay sonta la scomventonzi suprema di &p- 
profittaro di così Lragica ocensiono, di cori nolule 
dolore di popolo, per fini — troppe evidentenmento, 
mulino! — cletturali. 

Sio pensi inoltes. cho le ingiusto provocazioni 
produroio legitrima venzione, ciro Ii troppo atrop» 
pin, cho corto fnristonze a inguitimve neu fhowrit 
o nessuno è incuo che meno alle tama sprià 8 
gentile della citrà. 

Per mancanza di spazio. 
dobliamo ommeltore pavaneli articoli, Cor- 
rispondenze e pussie mamluteci dalla città 
8 dalla provincia in occasione del Inttu na- 
zionale. Di cià dispiacenti, vivamente riu» 
Braziuno tuEli quel gentili che vollero fa, 
varirci, è siamo par grati ai numerosi ubd 
ci indirizasrono parole di appoggio è di 
solidurietà contro coloro 1 quali, approfit» 
tando del triste momento, efuguno bassi 
istinti di odi e di ire partigiane 
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Società operaia gensrala. 
Ln sodata di iersera del Consiglio ilella 

Società oparaia generale era al completo. 
Îl présidenta signor Leonatlo Rizzani con 
vibrate purole sismutizzòb l'assassinio del- 
Punto, bunno e teste Saverio; e hi ap 
plandito. Veca quindi le proposte a nome 
della Direzione circa alle vinuranza de farsi 
5 che furono già pubblicate dagli altri 
giornali, 

Parlò poscia il consigliere signor Plinio 
Aniimni, «dl parto demonratica, è disse cho 
« l'assassino non ha partito; l'assassino fu 
si è no vilo che diaguora il uom italiano, 
por li sesta volta ino vi breva Insao ali 
tempo. TI dglora per lu perdita del magna- 
nin lie, è soutito dino tatti nenza diatiti» 
zione di partito nol inassimopriuto ». 

Doplorò quindi che a altro purtito corchi 
inlamaro i partiti estuemi colaffibbiar loru 
Uil astra responsabilità usb bristo uve. 
Mimernto e. Proluslà per tel Fatto v si uni 
al Prosidoute nel compiatgero ia fine di 
He Umberto. 

Le parole del cunsiglioro ZAulizii susci- 
tarono generali approvazioni, 

Dopo di che le proposte della Direzione 
furono upprovate ed il presidente sciolse 
la sedeta cou altre appurtune 8 tvommo- 
Venti parole. 
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il, PARTITO DEL... BUON SENSO 
‘Continnuzione veli nua. 538) 

Îl conte Eugenio Althy, che dimorò per 
molti anni in Ghinu pubblicava giorni ta 
un articolo sopra nu giornule di Rndapost, 
nel quale egli si meravigliava moltissimo 
che n Earopa si attribuisse ali sollevazioni 
lei Boxers ni carattero religiose; mentre 
invece essa la prodotta puratnente da nel 
contento politico, Î ciuesi and! songiu ina- 
teria religiosa relativamente molto  talle- 

renti, tanto è vero che fino a poco tempo 
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fa in Cina vivevano indisturbati, SO mila 
cattolici ad il vescovo cattolico di Pachino 
mons. Favier era ricovuto è trattato benia- 
simo alla verte Imperiale. . 

Î Cinesi buono sempre nvnto fin della 
più remota antichità grande  propenzione 
all'associazione, Colù prosperano società, dei 
Eipi più disparati, Vi souo società di matuo 
soccorso, scopo dalle quali è il reciproce 
niuto peconiitio tra 1 soet nello malattie, 
nei matrimontii, nelle inocti, nell impianto 
d'un commercio, insomine in tatti i bisogni 
della vita, YI anuo sogiotà inorali, cho si 
propongono ili combattere, la pussione del 
piucco, sfrenata. presso i Cinesi, oppure 
l’ubbriachezza, oppure i malandrinaggio. 
Insiente con queste vi sono anche suzietà 
uoliil:he, per lo più sogrete, alcune dello 

‘ quali rinontino ad epuce remotissima al 
hanno conbinuato » sussistere nel corev dol 

sovoli, cambiando tento per sottrarsi alle 
‘ persecuzioni è prefiggendusi secondo le a- 
poche scopi diversi; prima li cavciata dei 
Partari, più terdi l'opposizione al governi 
virannioo di fuelche dinastia, cfa la cla: 
sura dall'impero chiness sil ugnl imposi- 
sione degli envopsai a al ogni importazione 
dei loro costumi. Il curabtore principalo di 
questo movimento autisuropev è politico ad 
economico, nun solo per le umiliazioni vd 
ì soprus! seuzi uumero che si Chinesi fu- 
sono infliti dalle potenze europeo dopo ta 
guerra ci o-ginpponese e che hanno pro 
dotto in loro un rancore implacabile, ma 
anche dall'enorme spostamento di interessi 
predotto in quella nezione dal cominercio 
o dallu grande industria manilattoriera e 
mineraria che gli anropei tentarono di im- 
trodurvi. Non st può negare però che nu- 
baraimente anche la religione, sono inte 
gli alte elergenti della vita nazionale, ab- 
Ha in questo movimento In sue parto. 

Anzi il malcontento politico hu mesan in 
vogi cl in ouore i fanatici religiosi, i quali 
hanno propalato contro i cristiani ie più 
asuntie uccose di avvgleniinonto d'acqua 
s di assassimi rituuli, come si face sempro 
pei tempi di snovreccitazione religiosa dai 
romani Goltrò i prim eristtani, duggli ate 
ina cattolici contro sh ebrei, E la super- 
suzione religion si rivelt anchio nel pro- 
grammi di queste società segrete che non 
aminettono sertipoli nai motori di lo'ta, 
uccidere o derubare no malvagio el un 
europeo non è seconda esse delitto, 

Ha ciù che persebbe incre.tibila si è che 
la prizicipalo responsabilità dd vessaio sal- 
levato in China spetta SP DUNTO alle putenza 
europes, le qualiy auziché fucilitare. lenta» 
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mente li trasformazione: asonomiva. della 
China, lanan sottoposta quella naziona allo 
stesso regime di prepotenza a di frodi, giù 
applicato prima acotro alla Tarchia, in 
modo da urtaro profondimenta lt sisaetti- 
bilità dai Cinesi e contenporadeamento, per 
pascenre nol torbido e pero scavaral suine 
blevohnente il terreno sotto i piedi, lanno 
avuto la cesità snprome di tomure alla 
China titti i mozzi di difse, fucili, ena- 
poni, istruzione delle brappe ad nnche (spe 
cialmente per operi «dalle Massoneria in- 
gleso) di nizzare  procisutnento quello so 
cieth serrcoto, di eni s'6 parinto prima, spe- 
rando di potorno apirrolittaro slo momento 
apporti, 

Como cmestio calenli Brisoro ingettl è 
stolti, i fitti fiunho luninosstmento dire» 
strato, contormamia quella feneet ott cheliee 
cdiptonzizta, proclumati dal Lombroso 1 
qualo lui nivsso alla gogna gnei diploma. 
bici che si prevenipato di Ziegf e di densa 
fonais anzio bello voali ssotdizioti «del 
paesi ii eni sì trevibito. 

Cir se doo serali protezia Tuoro cus 
piero vendetihi Piro purasioto, aci nicete cleabia tetto 
ussoclarci n loro ino uell' altima - volussnie 
seloccliezza «eh asso sl preparano n fara, 

tanto pero onronur l'opera, vob tentara la 
caugrista deli'itnervo chinese, 

Pudronisaime oss: che son ricche di con- 
coder RESSE lita ; TENCE però chia SETTANILI 

na popolo povera clio ha bisogno di rae- 
ceszlione nta; godono cdi cspiaisione, libretto 
ii doro connpagiii, sesso Paspressvo pa- 
raggio di Ginlielto  ISerrera, Ino parete «li 
quei poveri dubtvoli, chio trovandosi in com- 
paggena cli milionari ssenppatoni, si mispatatio 
la testa & s'inbcipriccline di tniitarli, spra- 
vaudo in un istante il ratto di lan shisn buzi, 
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P'ulbblienzioni di statrintoate. 
Autgolo "L'omessro conia petti cono "Porsan Costo 

lan soglio = Aia Boacsctrateito ct tetro rst 
Marin Plickoter surya o P'onisssioo Lhetienk agratrli; 
ci comnigrere con Magna Lio sgaaliazit. 

Matrimoni 
Giovita iris Babibeo corn bavigzi Solntit conio 

Ladint + dor. Cosnre fteillo pialit4stivargo con 
Mari (romano asinta. 

Morti a dutniellio. 

Ana. fHiovanni Del Nago fi Ginsoppa d'anni 
ff sagsurioto — Actucio Vinaglks di feiuseppa adi 
nigi N GiHnsoppo Arosio fe ISrecala d' terni 147 
falegname — Agtodioità Vozzani di Adfteedo di 
iti d -- Marianne AMolinia-Sarmidizk fu [omonieg 
D'anui FU sosalitign — Preintossa Sronzor di Mas- 
simillauo di mossi 3 — Giocoppa DI Bata fu Anko 
neo al'aritti FO porssleluntu — Diva dissi «di tu 

suppia cli sgiueni 3 — Catiata Pasystra li CE nanppa 
di rum ds mia Bo Eunilin Cantaculti di poi 
riti ali usi 7 

Morti ucil Ospliele Civlio, 
Pigtro Zar fi orario dani BT agricolterao 

— Giovani Livoltbi to [ossi dl'uigoni #9 ssanet a 
pistl — tabora Moru- toccato Ai Tanti l'amagi SA 
USA tezza = Portia sAvaina di d'eagizosae li 

uni 3 contadina — A gnun Babtwin-run Duo Lei, 
Hutt 41 uni #0 visivi dando Zadini ali Anto 
nio sli sori SH — Tilda Cossato abi Grvaani di 
socent IM 

Mart nell'Ospitato snblitara, 

Bonito Bondi «Pani 25 sollate nel rai 
Gtrotty inilibnra, 

Modi roll OxpFeio Esposti. 
(tbilo Peramli di ansa 4, Totale n, 120 

di pali 3 bon uppartononti af de outne di Detta 

pini eten 

PREMIATA CALZOLEILA 
LUIGI NIGRIS 

Via Bartolini - UDINE - Via linrtolinenh 

4 —-- LL’ EL 

Spcilità Calzature. Preumatiche 
Iugsonto Sisteuta Brovattato 

siblidità - Eleganza 

Prazzi maodicissimi 

Brogheria Francesso Minisini 
Vesti svviag hip dpriiirta, puigorieo 

PIL RA mi e e ATA N AREZ E a 

PRESIATA FOTOGRANA 

LUIGI PIGNAT E C 
Via Rauscota N.1-ietro la Pasta 

Specialità : PLATIAOTIPIE 
Si assume qualtugue lavoro 

tanto In formati piccoli cha d'ingrandimenti 

PREZZI MI9.Li3S140 
Medaglia d'Argento di ..s- 

all'Esposizione Gen. - Torino 18598 
———--m-imc- Line ee ele een 

Angelo Groos — Vini merid., Gli, 800, 
Vedi avviso in quarta pagina. 

M ALTARI A 
Toglinnio dul piorinlo LE fHorno del & 

laglio : 
Poslio volte fu data nasistore, come oggi, 

ml ana così maraviglioni fastone delle ni- 
bollipenze più nobili, o per dottrina a per 
enrità di onore, sorte tutto concordi a di 
ask della pubblica saluta, 

Se il mondo eivilo lia agutito impellente 
Il inaogno «di stringarsì in nn patto contro 
Pesiziole flagello della tabersolosi, non 
men voro elle; ciascuna, per sé, in Fughil- 
torra o Pranvin sd fralino: si sono dornto 
anehe serinmente neeenepriro voro lu Ma- 
latia +, sol cui tristo altare tuilto e fanta 
giovitizi vito vellgono arerificale 1} ogni nono, 

Tlaltra parte lo gravi vosponsabilità mo- 
vali è finanziarie che, ino ispocmb mode 
ripiporto lla a nnlattioo8  pessitti sull ao- 
cietà prosonte, così com'è sastitaita, col 
prossesaso della sa orswtizzazione, co dn 
vittoria inarcia ino ava detto solonze 0 

delle industrie, rpitolle. gravi resporantilità 
son slabe pei, abi tiny ibra ciilo con peo- 

ssosocdat api grrctegspiri «th abanitiigi pirtsnilivei, 0 sett 
più anspiei della « Sacrati privaba por gli 
stili dalla inalearia s ipo nineleo di per- 
sone, cui usi Leno angurando vorremmo 
giù divenuto Ingione, si è saccinto volonta 
ross tt risolvero quello ghe, per HI nostro 
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- passa, è problema eronamnico,  scisntilito, 
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anello edi primissimo ordino. — A lora 
volta doo vati foerovinria, dirottoinenta into- 
ressiuulesi ella importante grestimae, non 
lgant losrnato e nen lesinano apgti facili 
tenia, con il dunaro e con Popera il com- 
pito dt qui ettlbori dello medicho diserpline 
nomi arri agli italiani), che, con più a- 
inul'e è con più competenza, si notò dadi» 
cati alla studio della patogenca della ma- 
lariu o della sne logiche, netuvistiche difuse. 

lutanto nella imminente steginne delli 
fabbri, lungo la lince ferroviario Modikar- 
rsa «il Adriatica, nel Lazio si prosegui 
ranno, dando loro esrattore ili maggiore 
ustensiane, ghi asperitmenti iniziati, con tanto 

profitto ina in cerchia troppo ristrotta, l'an- 
mu 4UDtSO, 

{fr immero raggnatdavole di crsolli can- 
tuniori, Sf sibtabi in luoghi ominontamente 
inabirai, vorranno destigati alle csperienze; 
all'uopo si povero fini rettcolati alla porto 
ed alle finestre «lei caselh per impediva 
L'ingrosso allo « nuopholes a. GHi detti 
pel ni sorvizio cantonioro sari  matuici 
"Qi ipposite copurtitrà pel capo e par le vini 
nl fine di preservati dalle punture dello 
garmin ie ilaria es, 

{onu intatti da tutti d ammi risaputo in 
juestione del rapporto bia somalaria » a 
a ganznie » du meglio iuinie zanzare: 1 ge- 
Herero a finafizfe 1 d solo discussi selantifi- 

iesincute in questi ultimi ammi; tubbavia os- 
aurvazioni ripetuto fi condizioni di ecoszio- 

male serictà, 1 hnono risolta in ninio  posi- 
Luvo. 

Wuanto poi la connscenza della inoeula- 
zione diretta doll'infezione. molarica abbin 
Inmeggiato 1 iilicilissimo, intricato quesito 
ella « profilassi», non wWhw eni non com- 
prenda, 

A questo proposito up nunero gii molto 
numvoloe sti anedìi, tutti csorcenti ii loca- 

bita molariclhe tra le più conusemete o nia- 
lirtetta hanno sperimentato coi sueresso 
sorprendente il valore cio uno racente ri 
meio « antimalirico sl quale, & per la 
thinina in esso contenata è per il mado 
usi a conodo di somministrazione, si ma- 
ailoale stipperiore ne" snor affetti cnvativi o 
problixtist al chinmo, nila pozione Bnocelli 
d berlino allo iniezioni endo-venose. 

Noi vi intratterrento hucora su questo ii 
gomonto ella cura dalla profiles nalarica 
con le pillole Esanofela (proparate dalla case 
Gistori di Miluno}: è prezzo dell'opera il 
tario cpisinlo si rifletta che lla razionale è 
semplice solnzione del problema mularico 
u larate la redinizione della iniseria eco- 
munica è fisiologica di milioni o milioni di 
#9latenzo, 

Ebon, 20 grigiaribio JICHL 

Plontapo Verità 

fiati Axe, gerente rriponsabite. 
sLRALA dd — _—T_—r_ ii d° EI psp 

Tipopralia Untoparativit iure, 

La tassa sull'Ignoranza 
l'Rolegrrainna eda Ilitta mlibeioni 

Ketruzione di Venezia del do agosto LUI 
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Antica 0 rinomiti. mnaiglioe 

ili DOMENICO DE CANDIDO 
CHTATICO - FARMAGOISTA 

Vis Grazzano UDINE Vis Grazzano 
vr—_——< 

| Grandi Diplomi d'Onore 
i rile lsposizioni di Lione, Pigione è fon. 

VENTI ANNI &_—_ 
DI INCONTRASTATO SUCCESSO 
Premiato con Medaglie 

| d'Oro dalle Esposizioni di Napoli, Itoma, 
 Aimuburgo ed ultro a {line, Venezia, Paler- 

mo, Torno 1808. 

CERTIFICATI MEDICI, — È preseritto dalla antontà 
mediche, perchè non atcoolico, qualità che lo distinguo 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL NERNET 
Prozzo Ta 2.60 lan lbett. di litro -- T, 1.265 la bott. da mozzo litro. 

Mi muto qw rivenditori. 
cem i i I III TIT 

RPOrA) Dopositi + pol svi fu. pr leciti Città îD SUE. Matia 

Pinzi: -— —_m 
elenina ==> 

L ANTICAN. Gi " MIGONE 
E'un preparato ‘speciale i in- 

pr NR ilicato per ridnnare ni enpelli 

bellezza 6 vitalità deflu: prin 
giovinezza. Questa. impareg- 
giabilro composizione do cn 

3 petti non so una bininva, mi 
ue nego di ANaYS protnino 
che non matesehin nò la bian 
cheria, né In pelle a cha si 
ia ro colli vsussiona, facilità 

de apuslitezzi. Fast ntrisco sul 
bulbo dei capolli e ; dellu barba forneudano il nutri- 
monto  necessurio e ridono Joro it colore. pri- 
mitivo, favorendone lo aviluppo è rendanduli flessibili, 
morbidi, ed nrrostivlono fa calati. Froltre pritisue 
prontamente lia clipnma, dit spirito la forforn. — Una 

sola bottiglia basta per. conseguirne un effetto sor- 
prendente, 

Costi IL. dA alla botlislta. 

« Aggiungere però Cent. BO per lu spedizione per 
paeco postale. 

St spediscono 2 buttiglie per L.8Be 3 bottiglie por 
EL. 1 funche di porto. 

Lo sisciyIestilo ibipiniazifo E veritas pisssiz tuLik L pi 

ian CDINE presso la 

binichi ced itiloboliti, colore; 

IENA PEA “ia” 

bruefiprandì Loertantralo rl 

Dopnsito Gonarala MIGONE e O, Via ' 

Draonheria 

be.., c‘- -— —-Aa_c eo: 

ROSMEODONT 
Preparato dentifricio 

MIGONE &OC. 
Via Forino 12, Milano 

I KOSMEODONT-MIGONE 
proparnto some Elixir, como Pa 
sta è comu Polvere 6 composto 
di sustonze Ja più puro, con spe- 

spicun, l'ali preparazioni di supro- 
- ma dalientozza, possiamo dtnr]ue 

ie raccomancaro come le migliori è 
pretovibili por iva conservazione doi denti n ilolla bunen. 

Il KOSMEODONT-MIGONE puligsa i dlunbi Monza ultortvno 
lo stanlto, provisna il tiuetiro e lu corto, guatiscto vadieslumonto 
lo afto: combatto gli olfatti prodotti da cnehiussto cha si radi. 
cano reato cavità ileslliv bove; toglio gii udovi ssarmdevali CULI = 

gigi sfieeti nima, skni deati sunt o dall'uso dal fumare. 
Quiteli, per avero I denti bianell,y dislufettare Lo bacca, 

per togllere Il tartaro, nrcestaro il evilure le enele, conser 
vare l'alito puro o per dare alla bocca atti Amro profano, 
nilopersie con sleurezza )L 

KOSMEODONT-MIGONE. 
Si vende a L. 2 f'Etixir, L, 1a Polvere, L, 0.76 la Pasta 

Allo spedizioni per porta raccomandata por ogni articolo 
aggiungoro Cont. 23 — Por un amnontaro ili La 1ò Iratco di 
porto. 

Eta gisti a Diagiiloni, 

lock 12, Milano, 

FRANCESCO 

SSTTTTO 

A. FUSI « €. - mere ANO È 
oa friazzi Qiuatello 

ANGELO GROGG = "UDINE 
Newoziante in Vini Meridionali 

Olii - Marsala - Yermouih e Mosento 

DEPOSITO FUORI DAZIO 
Sotto la propria rosponsabilità assuma la conseraa d'‘in- 

teri vagoni di Vini della migliori Provincia MOridionali in 
qualongue Stazione del  Frinli, a prezzi cda non temers 
GOTMONENZA, 

eco: somcocs ——m:s >» 

Pur sonmnissioni — rivolgersi 
UDINE Via Pracechiuso 

nella proprie Osteria in 
N, 27 0 Via Cortizzis N, 10, ed 

iu GEMONA Via Piazza del E'erro, ex Cafft Roma, — Le 
No- suddette Ostoris trovansi puro fornits di scelti Vini 

suuni e Nazionali e Cucina alla Casuliuza, 

t*ERRSINTI AI) 
LIQUORE, STOMA.'-FICO 

ERICOSTITUMLTENTO DI 
dol chimico furmacista 

LUIGI SANGRI 
DI FAGAGNA 

Questo liquore aceresce l'appetito, facilita la 
digestione 8 vinvigurisce l'orgamismo, 

Da prenderai solo, all'acqua el al seltz. 
Sdi vende in LI DI IN 130 presso la 

Ecanmtmicli iSiasioli. i Qallò 
Doria cli Boittiglie:ia GA. 13. 
oi piazza del Duomo, ed in 
F'igiago: presso l'inventors, 

Spomialitiv 
della Ditta 

Delizioso Llquaro, squist»- 
tamente igienico, preparato van 
srbs raccolte sui colli di Fagagna. 

Ratcomaniubifo allo peraono dolicate du 
prendersi dopo i pasti, Si vende in P'a- 
gauena presso l'inventore. 

Nuova invonzione brevettata della Ditta Achitte Banfi. 
tooletta, Ronde lu pelle veramente morbida, bianen, vellutata mori la nuova combinazione dell'amido dil sapone. — Dura { 
più d'ogni altro 
Superiore Ri più 
profumato a non profumato in apposita eloginte scatola. 

«o Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in tommarzio 
Verso cartntina vaglia sb Live 2 la Ditta A. Banfi spetisce Eve peszi grandi franco rr tutta, FOuHti, 

Iuiti i principali Droglieri, nrmacisti co profumieri del hiugno è dial gerossisti di Miani Paganini, 
Cortesi e Merni -- Peretti, Paradisi a Comp, 

na ate 

Granatina. 
PER L'ESTATE 

tento gli sfrat iIvmitabili doiin gula. Alfa bottiglia L. 2.50, 

Soda Champagne. 
seunte ; 

ea dad 

Carrel via | 

she nli ri 

r È 
b 

fe he 

bfiliano. 

‘alla portati di tatti. —- 

Igienici H 

bibita molto 

Bstingne la soto, cd è 

2.90, 

FOTOGRAFI! ‘ 
Sali, 

ul ‘setticicli 

-- Tamariulo — Ribes 

Si vende n vent, 120, 

io «a 

Vi Mani e È. > 

ALPEN BITTER 
Bottisl, ABDLFO PANMA, Mercatovecchio UDINE 

CA e 
atte - | 

cacisaima per la dissatione, | 

AUTO 
Faro richiesta della Tariffa Album N. è, con 375 illustrazioni, vera Guida pal Cacciatore, Veloeipe- 

i Autoin di lista, in vizio uinila L COPIATA al di Si de; SL di Di DozIUN calatogli - Miano 

REVANDI RACCOMANIATE] 
Bitratto dolla mela granata. Bibita: 
simpaticissimi o riul'escante. combat- , 

deliziosa . 
rinfre- | 

presa poi al Suliz presenta Lutti i cavattori del varo! 

Champagne. Alla bottiglia L. 2.50. | 

Menta Glaciale. 
facilitando puro la respirazione. Alla bottigliv L. 2.50. 

Sciroppo Caffè. 
delicatissimo. Alla bottiglia L. 

Specialità : 

Comfazionato con puro Caftd | 

Moka dissotatore, di sapore 

Lastre cdl altri Articoli per Fotografia. 

POSSIDENTI! 2Preparati speciuli per le Conser- 
vazione del Vino 
Cuprosolfina di propria fabbricazione. cal» i 

PER LA STAGIONE, Conserve di Lumpone 
—— Limone -— 

Soda Champagna — Grandine ece. ece. 

DROGHERIA E LABORATORIO CHIMICO 

F. MINISINI - JDINE 

-— E tutto ciò ae si può Ida ill nu ipo dla 

sapone perdhé è composto von sostanze pata sd è fabbricata con maceshine d'i invenzi on della Gusa. — 
rinomati suponi esteri. — Il prezzo poi è SU 4 5} ul pezzo 

= Vensest press 
in Zini 

BILI 

O i o GUAI: I, n, 1 vo arc 000 

Li VERI CARTUCCI 
Dlti.To 

SOCIETÀ FRANCO - ITALIANA 

LÉON BEAUX è C. 
di MILANO 

UNIVERSALMENTE PREFERNE 
portano TUTTE 18 nome: 

Gen. . co + Ul fimo 

Léen Beaux & CO 
a e n + 

ESIGKRLA NEL MPRE 
L 

RIFIUTARE QU E LIE 

nn NE SORSERO PR-VE 
wi "eee + «anatra ser. sii 

o-IPALI ARA 

ux ®© 
col 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI INOIZYAAYVULNOO A TIVO 1SUFMUYAO 
ti 

î 

so cat 
hai por MI Sa 

N00NINIIIIENL008000000 Dili. ae 

Assortimento di Carte, Bagni, 

Zolfo e Lolfuto Romeo - - 

Arancio -— Eragola -— 

<> <> <D <> (5 (d €D CD €D <> «DI 

MAGNETISMO 
La voggronto somnambula Anna 

d'Amico da comautti per qualup- 
que dorvande d'interessi purtico- 
Inii I signori cho vozliono con- 
fularla per corrispondenze do- 

fi € vono dichiarare ciò cho deside. 
NES reD0 supera, ed invisranno Lire 
fia, Cinque in lettera raccomandati 
Mz 0 per osrtolinu-vaglia. 

, Nel di riceveranno mbti gli achinvimenti 
8 consigli ugcessarl AU tutto quinto Suri pus pila 

CONOSUETA puo fivorvuvols ciguit ite 
Divigerai al Poit. Plateo d' Amlos 

Vin Itama, 12 — IHUFCHINA 

v 
0) 
O 
Ù 
9 
Ù 
dis 
t 
0 

pm censo sietatee (; 

tiali metodi, senza restrizione di è 

MINISINI ni; 

VEDERE SERIE LR UIL LEE lettnsbzti 

.- VELOCIPEDI - 
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